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tr’occhi e spesso sedettero allo stesso tavolo di diseussione; entrambi
hanno influito grandemente sulla loro epoca e laseiatisolchi pro-
fondi nella storia del mondo. Ma quale contrasto fra loro ! Mazza-
rino, astuzia e la scaltrezza in persona, Vincenzo pieno di amabile
semplicita e dirittura. Il ministro accanto alle sue cure per lo
Stato, altrettanto premuroso d’aumentare la sua propria potenza,
di acecrescere le sue ricchezze e di provvedere in modo principesco
ai suoi parenti; per Vincenzo invece era cosi naturale che il pro-
prio «i0» dovesse sempre cedere, che, durante i torbidi della F'ronda,
080 consigliare ’onnipotente ministro! a sacrificare se stesso, per
sedare la tempesta. L’opera di Mazzarino crollo. Egli volevaele-
vare il potere regio e lo elevo difatti; ma lo elevd tantoinaltoche
suscito la rivoluzione, la quale rovescio il trono. Cid invece che co-
strul Vincenzo supero anche le tempeste della rivoluzione, e conti-
nueri a sussistere ancora nel piu lontano avvenire. Chi dei due
abbia portato maggiori benedizioni all’'umanita, non puo davvero
restare nel dubbio.

1 Cfr. MaAYNARD IV 25,




